
COMUNE DI TRADATE 

* * * 

 

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI CONCESSIONE  
 

L’anno ___________ addì _________ del mese di ____________, in _________, tra il Comune di Tradate – 

Cod. Fisc. 00223660127, di seguito denominata Concedente, rappresentata da «NOME»  in qualità di 

«QUALIFICA» e  «DITTA_ RICHIEDENTE» con sede in «CITTA» , «INDIRIZZO» - «CODICE FISCALE o PIVA» , di 

seguito denominata Concessionario, rappresentata da «NOME» , in qualità di «QUALIFICA», si formalizzano 

e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la concessione 

dell’area demaniale richiesta dal Concessionario con istanza in _____________ Protocollo n. 

________del_______________  

 

Art. 1 – Oggetto della concessione.  
Oggetto della Concessione è l’occupazione dell’area demaniale in fregio al «CORSO_D’ACQUA», individuata 

dal/dai mappale/i n. __________ del foglio n. ___________, nel Comune di Tradate, per la realizzazione 
delle seguenti opere/per il seguente uso: __________________________________________.  
 

Art. 2 – Durata.  
La concessione viene rilasciata per la durata di anni «DURATA_CONCESSIONE» («NUMERO in lettere») 

successivi e continui a far tempo dalla data del relativo provvedimento di concessione da emettersi a cura 

del Concedente.  

La concessione può essere rinnovata su presentazione di apposita istanza, almeno tre mesi prima della data 

di scadenza.  

 

Art. 3 – Obblighi generali del Concessionario.  
L’uso per il quale è concessa l’area demaniale non può essere diverso da quello sopra descritto e le 
suddette opere devono risultare conformi al progetto allegato alla richiesta di concessione, che si intende 
integralmente richiamato nel presente atto anche se non materialmente allegato. Eventuali variazioni 

devono essere autorizzate dal Concedente.  

La realizzazione di opere strutturali nell’area demaniale di cui trattasi è subordinata al possesso, da parte del 

Concessionario, di ogni atto autorizzativo previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica e 

ambientale.  

Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l’area e le opere di cui trattasi; deve 

eseguire, a sua cura e spese, tutte le riparazioni e/o modifiche che il Concedente ritiene di ordinare ai fini del 

buon regime delle acque.  

In particolare, il concessionario deve «EVENTUALI PRESCRIZIONI»  

 

È fatto obbligo al titolare della concessione demaniale di comunicare alla Autorità idraulica competente 

ogni modifica nell’utilizzo del bene demaniale, sino a tale comunicazione ed al perfezionamento del 

provvedimento di concessione nei confronti del subentrante egli rimane titolare della suddetta 

concessione e soggiace agli obblighi derivanti, ivi compreso il pagamento dei relativi canoni. 

Il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente il canone annuo nella misura e con le modalità 

previste al successivo articolo 4.  

[«se dovuta la cauzione» Il Concessionario è tenuto altresì a depositare, a favore del Concedente, una 

cauzione pari alla prima annualità del canone suddetto.]  

 

Art. 4 – Canone di concessione [«se dovuta la cauzione» e cauzione a garanzia].  
Il canone annuo è stabilito in € «IMPORTO» calcolato ai sensi dell’Allegato F del d.d.g n. 17926 del 06.12.2022 

“Aggiornamento e pubblicazione degli importi dovuti a Regione Lombardia per l’anno 2023 a titolo di canoni 

di concessione per l’utilizzo delle aree del demanio idrico fluviale (polizia idraulica) in applicazione dell’art. 6 

della l.r. 29 giugno 2009 n.10”. 



Il canone:  

- è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 30 giugno dell’anno di riferimento; per le 

concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il canone è dovuto in ragione di rate mensili pari a un 

dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento concessorio. Qualora l'importo, così determinato, 

risultasse inferiore ai canoni minimi, quest'ultimi dovranno essere corrisposti per intero. Ai fini di cui sopra, 

la frazione di mese deve intendersi per intera;  

 

- è assoggettato a revisione annuale in proporzione diretta alla media dei valori dell’EURO calcolati 

distintamente dall’Istituto Centrale di Statistica per il costo della vita e per i prezzi all’ingrosso (d.l. 2 ottobre 

1981, n.546, convertito con modificazioni nella legge 1° dicembre 1981, n.692);  

 

- è automaticamente adeguato a seguito dell’emanazione di future leggi o provvedimenti.  

 

[«se dovuta la cauzione» La cauzione, prestata a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio di atti di 

concessione, è stabilita in € «IMPORTO» (art. 6, l.r. 29 giugno 2009, n. 10).]  

 

Art. 5 – Diritti dei terzi.  
La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario deve tenere sollevato 

ed indenne il Concedente da qualsiasi molestia che potesse derivare in conseguenza della stessa concessione 

e del suo esercizio.  

 

Art. 6 – Oneri vari  
Sono a carico del Concessionario tutte le spese attinenti e conseguenti alla concessione, ivi comprese le spese 

di registrazione del presente disciplinare.  

 

Art. 7 – Decadenza, rinuncia, modifica, sospensione, revoca.  
La concessione è nominale e pertanto il concessionario non può sostituire a sé stesso un altro soggetto o 

«sub concedere» senza l'espresso consenso dell'amministrazione concedente.  

Il diverso uso dell’area demaniale o la realizzazione di opere non conformi al progetto allegato e parte 

integrante del presente disciplinare, non preventivamente autorizzate dal Concedente, comporta la 

decadenza della concessione e l’applicazione delle eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente. 

  

La concessione decade altresì in caso di omesso pagamento del canone annuale ed in caso di mancata 

ottemperanza agli obblighi derivanti dal titolo concessorio o imposti da leggi e regolamenti.  

In caso di decadenza, della concessione il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese, su richiesta 

del Concedente, alla demolizione delle eventuali opere realizzate e alla rimessione in pristino dell’area 

demaniale oggetto della concessione. Il Concessionario è inoltre tenuto al pagamento per intero del canone 

di concessione per l’anno corrispondente al provvedimento con cui il Concedente dichiara il venir meno del 

titolo concessorio e al pagamento dell’indennizzo per occupazione sine titulo sino all’effettivo abbandono 

dell’area.  

 

In caso di rinuncia alla concessione, il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese, su richiesta del 

Concedente, alla demolizione delle eventuali opere realizzate e alla rimessione in pristino dell’area demaniale 

oggetto della concessione. Il Concessionario è inoltre tenuto al pagamento dei ratei mensili del canone 

dall’inizio dell’anno fino alla data di presentazione della domanda di rinuncia o comunque fino alla data di 

ripristino dello stato dei luoghi.  

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Concedente per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse 

pubblico originario. 

L’amministrazione concedente si riserva di verificare l’osservanza da parte del concessionario degli obblighi 

di cui all’articolo 3. Nel caso dalle verifiche effettuate siano rilevate delle difformità o dei mancati 



adempimenti da parte del concessionario, l’amministrazione concedente potrà procedere alla revoca della 

concessione.  

 

Art. 8 – Trattamento dati personali  
Le Parti concordano che ciascuna è titolare autonomo dei dati personali che dovessero essere scambiati o 

acquisiti in occasione della stipula ed esecuzione del presente documento e saranno trattati dalle stesse per 

l’esecuzione di quanto stabilito nel presente documento, per la durata dello stesso e nel completo rispetto 

dei principi e delle norme contenute nel Regolamento Europeo 679/2016 (“GDPR”), nel D.Lgs. 10 agosto 

2018, n. 101 e nella normativa in vigore.  

 

Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

Polizia Idraulica.  

 

Art. 10 – Controversie  
Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente disciplinare si indica quale Foro 

competente quello di Varese.  

 

Art. 11 – Domicilio legale.  
Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio legale in «CITTA», «INDIRIZZO».  

 

Letto ed approvato  

 

COMUNE DI TRADATE 

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Ambiente  

 

_________________________________________  

 

 

«DITTA_RICHIEDENTE»  

IL «QUALIFICA»  

«NOME»  

 

_________________________________________  

 

 

 

Il presente disciplinare è redatto in triplice originale e consta di n. ... pagine. 


